
NAPOLI. Il Napoli brinda in
Champions al ritmo di tre
gol. Anche il Feyenoord è co-
stretto a subire l’impietosa
legge dell’attacco azzurro
che manda in rete tutti e tre le
punte del suo tridente.

Corroborante. Una vittoria ri-
generante e rassicurante per
la squadra di Mau-
rizio Sarri, dopo la
sconfitta nel turno
iniziale con lo
Shakthar Donetsk.
Finisce 3-1, ma il
punteggio avreb-
be potuto essere
anche più rotondo
per gli azzurri che
soprattutto nel primo tempo
raccolgono molto di meno di
quanto riescano a seminare.
Il Feyenord, con il Napoli in
vantaggio per 2-0, fallisce un
calciodirigore,conReinabra-
vo a respingere la conclusio-
ne di Toornstra. Ma alla fine
quello che conta è aver preso
i tre punti ed aver anche mes-
so a posto la differenza reti,

che in un girone di Cham-
pions è sempre un elemento
da non sottovalutare.

Top player. Sarri schiera lami-
gliorformazione, quella deiti-
tolari, tranne Albiol che accu-
samaldi schienaevienesosti-
tuito da Maksimovic. Insigne
spiana la strada della vittoria
allasua squadraconuninseri-
mento centrale ed un tiro ra-
soterra che al 7’ porta avanti il
Napoli. L’imprecisione nelle
conclusioni di Mertens, Insi-
gne, Hamsik ed anche Cal-
lejon lascia alla fine della pri-
ma parte di gara il risultato in
bilico.

Nella ripresa un errore del-
la difesa olandese spiana al
Napoli la strada del raddop-
pio ottenuto con una conclu-
sione di Dries Mertens. Il
Feyenoord tenta di recupera-
re il punteggio e spinge con
più insistenza. Allora ci pensa
Callejona punire severamen-
te gli avversari con un tiro in
diagonale da destra, su assist
di Mertens: è il 3-0 che taglia

le gambe definiti-
vamente agli
olandesi, anche
perché pochi
istanti prima Rei-
na aveva parato il
rigore che poteva
virtualmente da-
re qualche spe-
ranza.

Allo scadere della partita
un ingenuo errore di Maksi-
movic consente agli olandesi
diaccorciare le distanze rega-
lando loro la magra consola-
zione del gol di Amrabat. Non
sposta gli equilibri, ma fa ar-
rabbiare Sarri in panchina.
Ciò che conta è però la prima
vittoria che allontana i fanta-
smi dello Shaktar. //

A segno tutti
i componenti
del tridente
d’attacco
Reina para
un rigore
sul 2-0

SALÒ. Ieri sono stati definiti gli
oraridelle gare dellaFeralpiSa-
lò fino alla sedicesima giornata
compresa. Dopo la sfida casa-
linga di lunedì sera con il Por-
denone (ore 20.45, diretta su
Rai Sport) i gardesani gioche-
ranno di nuovo in posticipo
giovedì 5 ottobre a Teramo
(14.30). Domenica 8 al Turina
arriverà il Mestre (18.30), men-
tre a Ravenna il 15 e in casa con
il Gubbio il 22 si giocherà alle
14.30. Dopo il turno di riposo,
previstoper il 29, iverdeblùtor-
neranno in campo il 5 novem-
brealle18.30 aSalòcontroilPa-
dova.

Il mercoledì successivo, alle
14.30 ospiteranno la Fermana,
mentre domenica 12 Ranelluc-
ci e soci faranno visita al Bassa-
no, sempre allo stesso orario. Il
19 al Turina arriverà l’Albino-
Leffe (18.30), mentre il 26 alle

14.30 i gardesani affronteran-
no in trasferta il Santarcange-
lo. Nei mesi di dicembre, gen-
naio e febbraio il girone B gio-
cherà invece di sabato.

Ieri intanto Simone Bacchin
è stato sottoposto ad interven-
to chirurgico di ricostruzione
dellegamento crociatoanterio-
re del ginocchio sinistro dal
prof. Bettinsoli a Manto-
va. // E. PAS.

/ Oggi tocca a Juventus e Ro-
ma in Champions League. E
per entrambe la vittoria è
d’obbligo.

Bianconeri. Tre punti contro i

greci dell’Olympiakos (ore
20.45 allo Juventus Stadium),
per dimenticare la sconfitta
del debutto a Barcellona. Bi-
sognavincere:conosenza Hi-
guain. La presenza o meno
dell’attaccante tra i titolari,
dopo la panchina nel derby, è
il tormentone di questa vigi-
lia. «È un titolare, sarebbe un
problema se non giocasse al-
la Juve», taglia corto Allegri,
che resta però in dubbio sulla
presenza dell’argentino in
astinenza da gol. «Non so se
gioca...». Il tecnico biancone-

ro non ha ancora deciso la
squadra da mandare in cam-
po. Con un attacco come
quello della Juventus, del re-
sto, «capita il momento in cui
sta fuori Higuain, o Dybala o
Mandzukic». E, in
ognicaso,«Gonza-
lo è sereno, deve
solo pensare e fa-
re quello che
sa...». Pensa alla
squadra, Allegri,
piuttosto che ai
singoli. E sa che la
partita di oggi è
fondamentale per il cammi-
no in Europa della Juventus.

Qui Roma. «Questa è una gara
molto delicata, dal mio punto
di vista si danno per scontate

troppe cose». Non si fida Eu-
sebio Di Francescoe, alla vigi-
lia dell’impegno sul campo
del Qarabag (ore 18), invita la
propria squadra (reduce dal
sofferto pareggio interno con

l’Atletico Madrid)
a non prendere
sottogamba l’ap-
puntamento di
Baku. «Bisogna
avere grandissi-
mo rispetto per il
Qarabag, per la
sua storia, per
quello che ha fatto

e per come è arrivato fin qui.
Vi assicuro che non sarà una
partita facile. In attacco han-
no diversi giocatori interes-
santi che possono farci del
male». //

Attacco monstre. Mertens e Callejon, anche ieri a segno

SEPANG(Malesia).La voglia di ri-
scatto della Ferrari e l’inedita
vena umoristica di Lewis Ha-
miltonnella settimana che por-
ta al Gran Premio della Male-
sia. Eccole qui le due facce del
Mondiale di Formula 1, che ve-
nerdì torna in pista a Sepang
per la prima sessione di prove
libere.

In una gara, la sest’ultima
della stagione, che per la Rossa
sarà già cruciale per poter ca-
valcare le speranze di rimonta
di Sebastian Vettel, finito a -28
dal britannico della Mercedes
dopo il pasticcio di Singapore.
L’inglese ha preso di petto il
suo rivale in un’intervista tra il
serioefaceto.«Allafine èfonda-
mentale avere rispetto per le
personecontrole qualisigareg-
gia - le parole di Hamilton -. Se-
bastian è sicuramente un atle-
ta incredibile, e sinceramente
lo considero tra i migliori piloti

che ci siano mai stati». Ma do-
po il miele, ecco la goccia di ve-
leno. «Ma è fantastico - attacca
il tre volte campione del mon-
do - aver visto emergere alcu-
ne debolezze durante la stagio-
ne. E gliene sono grato partico-
larmente per l’ultima».

Ma ora la scuderia di Mara-
nello ha l’occasione per rifarsi
su un circuito capace di evoca-
re bei ricordi per i piloti tede-
schi del Cavallino.Tra le novità
di Sepang, quella della Toro
Rosso: a partire della Malesia e
poi per i prossimi Gp sarà Pier-
re Gasly a guidare al fianco di
Carlos Sainz, al posto di Daniil
Kvyat. //

Oggi Juve e Roma:
vittoria d’obbligo

Napoli 3

Feyenoord 1

Allegri: «Non so
ancora se farò
giocare Higuain»
Di Francesco:
«Non dobbiamo
sottovalutare
gli avversari»

Con il tre magico
il Napoli si ritrova
anche in Champions

Insigne spiana la strada
con il Feyenoord già al 7’
Mertens e poi Callejon
nella ripresa per il tris

Portiere. Lo spagnolo Pepe Reina ha parato un rigore nella ripresa

Calcio

Hamilton punge
Vettel e la Ferrari
in vista di Sepang

Britannico. Lewis Hamilton

Formula 1

L’inglese provoca:
«Emerse le debolezze
E ringrazio Sebastian
proprio per l’ultima...»

Calcio
Montella cambia
il preparatore
per svoltare

«Ripartenza Milan. Ho pensa-
to alungosu come alzare l’asti-
cella. Partiamo dalla prepara-
zione atletica»: così l’allenato-
rerossonero Vincenzo Montel-
la ha annunciato su Twitter la
prima contromossa per rimet-
tere in carreggiata la sua squa-
dra. A breve l’allenatore sce-
glierà un nuovo preparatore
atletico al posto di Emanuele
Marra, che per anni ha lavora-
to al suo fianco: «Il nuovo pia-
no non ha trovato la sua piena
condivisione».

Calcio
Blasfemie: giudice
«grazia»Puggioni
eDonnarumma

Adifferenza di quanto avvenu-
to in serie B con il centrale del
Brescia Daniele Gastaldello, il
giudice sportivo di serie A ha
«soprasseduto» sulle espres-
sioni blasfeme pronunciate
domenica durante la gara di
pranzo tra Sampdoria e Mi-
lan. «In mancanza di assoluta
certezza» niente squalifica
per i portieri Puggioni e Don-
narumma, mentre sono cin-
que i giocatori fermati per un
turno: Baselli, Magnanelli, Pi-
sacane, Omeonga e Taraabt.

FeralpiSalò: orari e date
fino a fine novembre

Capitano. Emerson

Calcio serie C

Le altre

I bianconeri ospitano
l’Olympiakos
I giallorossi sul
campo del Qarabag

NAPOLI (4-3-3) Reina 7; Hysaj 6.5,
Maksimovic 5, Koulibaly 6.5, Ghoulam 6; Allan
7, Jorginho 6 (34’ st Diawara sv), Hamsik 6.5
(25’ st Zielinski sv); Callejon 6.5 (27’ st Rog sv),
Mertens 6.5, Insigne 7. All.: Sarri.

FEYENOORD (4-3-3) Jones 5, Diks 5, St. Juste
5.5, Tapia 6 (32’ st Van Beek sv), Haps 6,
Amrabat 6, El Ahmadi 6, Vilhena 5.5, Berghuis
5.5 (41’ st Larsson sv), Toomstra 5 (24’ st
Basacikoglu 6), Boetius 6.
All.: Van Bronckhorst.

ARBITRO Collum (Scozia) 5.5.

RETI pt 7’ Insigne; st 4’ Mertens, 25’ Callejon,
48’ Amrabat.
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